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In questa newsletter troverai:
Analisi dei fabbisogni di breve e medio periodo dei Comuni 

dell’Unione della Romagna Faentina
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PROGETTO RE-BUILD

Nell’ambito del progetto “Re-build: ricostruiamo il futuro dell’Unione della Romagna
faentina”, co-finanziato dal Bando Regionale per la promozione della Cittadinanza
Europea, è stata realizzata una attività di mappatura delle esigenze territoriali dei vari
comuni membri dell’Unione. 

L’attività è stata realizzata attraverso specifici incontri in presenza e online, tra
l’ufficio Progettazione europea e gli amministratori e tecnici dei singoli comuni, con il
supporto di un consulente esterno, della ditta Ineuropa di Modena, che avrà poi il
compito di proporre un matching tra quanto emerso dalla mappatura e le diverse
opportunità di finanziamento dell’Unione Europea.

Sicuramente il punto di partenza è stata la situazione del territorio dopo l’alluvione
della primavera 2023 che ha interessato l’Emilia-Romagna (occorre reperire fondi a
favore del recupero delle attività e delle infrastrutture danneggiate dall’alluvione, e
per la cittadinanza), ma sono state valutate anche altre opportunità a favore di altri
settori di interesse nei territori dell’Unione della Romagna faentina.

Condividiamo con piacere i risultati dell’attività di mappatura anche come strumento
di pianificazione della progettazione europea e non, dei prossimi mesi.



Similmente a quanto emerso negli altri Comuni, l’alluvione di maggio 2023 ha provocato
danni tali da far concentrare le forze e i finanziamenti su lavori necessari per ripristinare
quanto danneggiato, di strategico interesse per la comunità. In questa area è la viabilità
extraurbana l’ambito infrastrutturale maggiormente colpito, a causa delle centinaia di
frane tutt’ora presenti.  Al di là di questo, è necessario instaurare un dialogo permanente
e costruttivo con soggetti chiave del territorio comunale per la mappatura dei bisogni e
lo sviluppo di idee progettuali, nonché promuovere attività di formazione del personale.

COMUNE DI BRISIGHELLA

PRINCIPALI ESIGENZE RISCONTRATE:
PROTEZIONE CIVILE
Interventi prioritari nell’ambito della viabilità. È necessario creare una rete viaria
alternativa che eviti l’isolamento della vallata. Particolarmente problematica è la viabilità
nell’area di Fognano e Castellina, a cui si può accedere da una sola strada. Si segnalano
frane su molte altre strade comunali.

INFRASTRUTTURE DI RETE (fibra)
Progetti Open Fiber e Lepida. Ci sono criticità di connettività nelle zone più isolate della
collina. Si ritiene necessario investire di più, per agevolare smart working e studio da
casa, al fine di scoraggiare l’abbandono di queste aree.

IMMOBILI DA RIQUALIFICARE CON DESTINAZIONE CULTURALE
VILLA RONDANINI: Esiste una carenza di spazi per le associazioni. Questo edificio,
donato da privati al Comune, potrebbe essere sfruttato in questo senso, ma per ora
solo il piano terra è agibile
CAPANNONE ACCANTO ALLA STAZIONE (vecchio mobilificio): di proprietà delle FFSS
ma che il Comune vorrebbe acquisire in comodato per ristrutturarlo e utilizzare spazi,
per esempio in funzione di centro di aggregazione per giovani.
ANFITEATRO SPADA: utilizzato per eventi ma necessaria una riqualificazione,
soprattutto delle parti in legno e le sedute
CHIESA SAN FRANCESCO: di proprietà comunale, necessaria ristrutturazione 
MUSEO UGONIA: ci sono fondi sulla legge regionale 18/2000 per migliorare la
comunicazione, ma sarebbe necessario anche una riqualificazione degli ambienti 
ROCCA E TORRE OROLOGIO: necessaria riqualificare e rifunzionalizzare
TEATRO PEDRINI: esiste già un progetto di riqualificazione che prevede di rendere
agibile una parte della struttura e la realizzazione di una cucina all’interno del teatro. 
EX SCUOLE DI MARZENO da ristrutturare
COMPLESSO DELL’OSSERVANZA: una parte è in gestione privata, una parte comunale.
Complesso che comprende diversi ambienti al piano terra sfruttati per eventi. Il primo
piano è da ristrutturare, in un primo progetto era stato considerato idoneo per
rifunzionalizzarlo a struttura ricettiva



TURISMO
Problema di carenza di posti letto/ strutture ricettive (patrimonio privato). Zona con alto
potenziale di sviluppo del turismo sportivo. Necessari incentivi o sgravi fiscali.

Problema Terme: la struttura termale è privata. Sono necessari diversi interventi di
riqualificazione
Monastero di Fognano: struttura ricettiva molto ampia con grandi potenzialità (200
posti letti, ristorante, centro congressi)
Area camper: già esiste, ma da potenziare e valorizzare con un’area verde e
segnaletica turistica.

ISTRUZIONE
Questo è un territorio a rischio spopolamento. Serve maggiore presidio dei servizi nelle
frazioni. Al momento non c’è un asilo comunale. 
Attraverso il PNRR si sta finanziando un nuovo nido che verrà forse aperto nel settembre
2024.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
È stata rigenerata solo una parte dei lampioni con led. Per completare il lavoro si farà
ricorso ad ulteriori bandi di finanziamento specifici.

MOBILITÀ 
Esiste una ciclabile da Brisighella e Pieve Tho e da Ponte Nono a Fognano. Sarebbe
necessario completare lo stralcio tra Pieve Tho e Ponte Nono (900 metri), in funzione del
cicloturismo.
Come pure sarebbe funzionale ad incentivare l’attività sportiva soprattutto dei ragazzi,
una ciclabile dal campo sportivo al centro città (1 km), dato che ora sono collegati da una
strada provinciale

SPORT
Il centro sportivo comunale è 
gestito da associazione calcio e 
associazione tennis. L’impianto è da
riqualificare, rifare i campi e 
illuminazione.

COMUNE DI BRISIGHELLA



Anche in questa area, è la viabilità extraurbana l’ambito infrastrutturale maggiormente
colpito, a causa delle centinaia di frane tutt’ora presenti. Ci sono aziende agricole e
allevamenti isolati, che necessitano una infrastruttura stradale capace di sostenere
mezzi pesanti e che attualmente non sono percorribili o non sono sicure
Occorre mettere in sicurezza le vecchie strade.
Se non si ritorna ad una viabilità sicura, il rischio è che allevamenti e aziende chiudano e
aumenti pertanto lo spopolamento del territorio.

ALTRE ESIGENZE EMERSE:
SICUREZZA DELLE SCUOLE
Alcune azioni già avviate con fondi BEI, ma ci sono difficoltà nel cofinanziamento;

ADEGUAMENTO STRUTTURE COMUNALI IN MATERIA DI SICUREZZA SISMICA E ENERGETICA

CAMPO SPORTIVO NUOVO
Mancano le torri faro e l’impianto elettrico 

PISCINA
Ci sono perdite d’acqua e questo aumenta notevolmente i costi di gestione.
Bisognerebbe sistemare anche la piscina con l’acqua bassa, così da poter avere un solo
bagnino.
Necessari interventi anche nel campo da tennis.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Introdurre i led anche nei luoghi in cui ancora c’è l’illuminazione tradizionale che ha un
costo più elevato. Una parte degli interventi viene realizzata attraverso la ATUSS

INTERNET/FIBRA
Implementazione della rete anche al di fuori del centro storico

RISTRUTTURAZIONE IMMOBILI
Il comune riceve immobili in donazione, che andrebbero ristrutturati e messi in sicurezza.
Potrebbero essere riutilizzati per varie finalità, tra edilizia popolare e turismo

PARCHEGGI
Si potrebbero creare parcheggi nuovi demolendo qualche edificio molto vecchio e non
utilizzato

COMUNE DI CASOLA VALSENIO



AMBITO STRUTTURALE E INFRASTRUTTURALE
Ad oggi risulta difficile definire una strategia, conseguente all’alluvione, da adottare. Le
attività del Comune sono ancora focalizzate sui servizi pubblici essenziali (anagrafe, nido
e servizi sociali) e l’urgenza del problema supera qualsiasi altra programmazione. Ciò che
andrà fatto dopo va definito con l’Università, una Fondazione, con la cittadinanza, tramite
un confronto che porti ad un nuovo masterplan della città.

Sarebbe utile attivare un confronto con altre città, anche europee per capire come
affrontare e gestire situazioni di emergenza come quella che stiano vivendo.

Sicuramente l’adeguamento sismico del Municipio è un’attività da programmare. Si
accoglie volentieri il confronto con altre realtà europee che hanno vissuto lo stesso
problema, per condividere buone prassi, strategie, criticità, etc.

Rispetto agli interventi da attuare a causa dell’alluvione è stata creata una Commissione
della Rinascita urbana che coinvolge tutte le forze politiche per attuare interventi
immediati sul territorio comunale.

ALTRI PROGETTI 
Il Comune aveva in programma tanti progetti, che però sono stati bloccati
dall’emergenza dell’alluvione.
In primis la ciclovia come attrattore turistico. Inoltre, creare una rete territoriale
trasversale collegandosi ad esempio con i comuni di Imola e Faenza per valorizzare le
iniziative svolte da tutti e metterle a sistema. Promuovere un ruolo di Castel Bolognese
nell’ambito di grandi eventi realizzati tra Faenza e Imola.

In questo modo il turista avrà più opportunità all’interno del territorio: l’idea è quella di
arrivare in treno con la bicicletta, tramite la ciclovia poter visitare più città e le loro
attrazioni culturali e gastronomiche (musei, aziende agricole, etc.), e poi via fino alla
prossima città del percorso.

PARTE AZIENDALE
Promuovere la conoscenza delle aziende nel territorio, come opportunità di lavoro per le
nuove generazioni. 
Realizzare Open days, ma anche azioni di orientamento per i giovani.

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE



PONTE SUL FIUME SENIO
Intervento fondamentale e prioritario.
Serve per collegare Borgo Rivola, in quanto allo stato attuale la borgata risulta
inaccessibile.
Occorre attendere le direttive del Commissario straordinario per la ricostruzione in
Emilia-Romagna, Marche e Toscana a seguito dell'alluvione che ha colpito quei territori,
per mezzi e tempistiche.

BIBLIOTECA COMUNALE
E’ stato individuato un immobile in centro storico, appartenente ad un privato disposto a
venderlo al Comune. 
Oltre alle necessarie opere di ristrutturazione ed acquisto di arredamenti, si intende
ampliare gli spazi della biblioteca e organizzare all’interno anche un’area per il co-
working, in modo da rendere la comunità ancora più partecipe nell’usufruire della
struttura.
Attualmente, all’interno della biblioteca non esiste una emeroteca. Inoltre, i computer
presenti sono obsoleti, c’è uno spazio per i servizi piccoli, ma non per i giovani che
devono studiare o per fare smartworking.
E’ necessario sviluppare un progetto di fattibilità e poi candidarlo in un futuro bando
utile.

PROTEZIONE CIVILE
Serve un supporto alternativo alla Protezione Civile, in caso di eventi gravi come è stato
con l’alluvione 2023.
E’ emersa la necessità di organizzare la creazione di ponti radio, specie per le zone in
collina. Durante la scorsa alluvione, una intera valle è rimasta bloccata per la rottura della
fibra, la presenza di ponti radio aiuta ad evitare situazione future analoghe.
Molti uffici pubblici si trovano in edifici classificati come non antisismici. In questo caso è
necessario, ad esempio, preservare documenti e altro relativo al servizio anagrafe, per
scongiurare la perdita di dati essenziali in caso di terremoto grave.
Sarebbe necessario fare sistema creando una relazione tra Regione / Provincia / HERA
così da creare rete tra tutti e i 6 Comuni
Manca anche un sistema di informazioni in tempo reale relativo alla situazione di
infrastrutture per la viabilità in caso di emergenza, il che durante la recente alluvione ha
reso impossibile avvisare cittadinanza e operatori su come raggiungere un determinato
luogo.

COMUNE DI RIOLO TERME



RICOSTRUZIONE
Rivedere interventi funzionali per il centro storico (così come gli altri comuni dell’UNCEM)
perché c’è un impoverimento della vallata dal punto di vista delle attività commerciali.

SCUOLA ALBERGHIERA
Nel Comune c’è l’Istituto Professionale Alberghiero "Pellegrino Artusi" molto rinomato, e
frequentato da un centinaio di insegnanti e giovani studenti che provengono da tutta
Italia.

Si evidenzia dunque una problematica di tipo abitativo, perché gli appartamenti cittadini
in affitto non sono sufficienti per l’utenza della scuola, giovani ed insegnanti si spostano
quindi ad esempio a Casola o Castel Bolognese facendo comunque da pendolari su Riolo
Terme. Il Comune prevede di utilizzare la Fondazione Abitare a Forlì per un aiuto a
identificare le aree utili per progetti di edilizia residenziale pubblica, ma cosa emerge allo
stato attuale è la mancanza di una piattaforma che metta in contatto domanda e offerta
a livello di unità abitative.

GIOVANI E MOBILITÀ
Durante l’alluvione sono stati intercettate molti giovani che abitano come singoli.
Sarà utile trovare incentivi o altri metodi come è stato fatto in altre province italiane per
aiutarli. Es. mezzo pubblico per facilitare la mobilità o creare un sistema di banche locali
per assisterli su mutui e affitti essendo alta la presenza di persone in affitto

DISABILITÀ
Esiste una problematica nei trasporti per quanto riguarda la disabilità. Persone disabili
che non possono utilizzare i mezzi pubblici al momento possono appoggiarsi solo al
volontariato di AUSER e ad una cooperativa di trasporti. Il problema è presente anche
Solarolo e probabilmente anche a Castel Bolognese.

Esiste anche un contratto con assistenza sociale umana, ma i mezzi di trasporto sono
limitati.

CICLOTURISMO
Il Comune sta pensando alla realizzazione di una pista ciclabile che esula dalla Ciclovia
del Senio, nel Comune di Castel Bolognese. L’idea sarebbe quella di coinvolgere nel
progetto i Comuni di Riolo, Brisighella e Casola, non facendo però passare la ciclovia
sull’argine del fiume, bensì sulla provinciale.

COMUNE DI RIOLO TERME



TURISMO
Le principali necessità riguardano:

ripristino della Biblioteca (che diventerebbe un vero e proprio Polo culturale);
agevolare l’apertura di negozi in centro, in particolare nella piazza (per una nuova
fruizione del centro storico);
riattivare l’Ufficio turistico per una più efficace promozione territoriale (scompare lo
UIT a favore dello IAT), rendendolo più accessibile e visibile inserendolo nell’edificio
del Comune o comunque in centro;
organizzazione eventi di interesse diffuso, es. si pensa ad una mostra permanente –
mostra universale – per due artisti: Mauro Bertozzi e Sandro Ghinassi.

Questo perché Riolo è il paese più turistico dell’area, con ben 8 alberghi.

SENTIERISTICA
La sentieristica a Casola Valsenio è a pezzi (una parte in particolare ha subito molti
danni), e ciò penalizza il Comune di Riolo perché i sentieri che vi partono si bloccano poi a
Casola Valsenio.

UNESCO
Conglomerato di case che è dentro all’area UNESCO (tranne due case)
Non è riconosciuto come Borgo (dei Crivellari)
C’è anche resistenza da parte di alcuni agricoltori che sono spaventati dal
riconoscimento UNESCO per il rispetto di regole che questo comporta. Pertanto, serve
una sensibilizzazione agli abitanti perché non siano spaventati da questo e va pensata
una campagna promozionale DELL’UNESCO per valorizzarne il territorio.

STABILIMENTI TERMALI
Gli stabilimenti termali a Riolo Terme sono privati. Necessitano di una
riqualificazione/ammodernamento.
Potrebbe nascere un percorso di promozione del turismo legato alle terme. Ad esempio,
sarebbe molto interessante creare segnaletica orizzontale che indichi le distanze per
raggiungere punti chiave della città, utili a turisti e in questo caso a tutti coloro che
fruiranno delle terme.
C’è molto interesse anche nei confronti di strisce pedonali con cicalino per i non vedenti,
grazie ai contatti del Comune con NoisyVision https://www.noisyvision.org/ ,
associazione senza scopo di lucro che sostiene l'empowerment delle persone con
disabilità visive e/o uditive, e che organizza viaggi per non vedenti.

COMUNE DI RIOLO TERME



SICUREZZA 
Stanno lavorando su percorsi per la circolazione urbana (stanno per candidarsi su un
bando).
Hanno in programma di recuperare un locale che attualmente ospita un circolo.
Hanno anche partecipato ad un bando – assieme al Comune di Casola per raggiungere un
totale di 15.000 abitanti – sulla rigenerazione urbana.

BIBLIOTECA
La Biblioteca cittadina è di 
importanza fondamentale per la 
città in quanto le richieste di utenti 
sono molte e lavora anche con le 
scuole del territorio. 
Andrebbe valorizzata inserendola 
all’interno di un edificio nuovo.

VALORIZZAZIONE DI ALTRE 
STRUTTURE DI AGGREGAZIONE
In ambito sportivo occorre 
ristrutturare / rinnovare la 
piscina comunale, in quanto è stata devastata. Lo Stadio andrebbe migliorato per una
fruizione più efficace.

Esiste un centro di aggregazione giovanile che attualmente è ospitato in un locale in
affitto, e per il quale sarebbe opportuno trovare una sede gratuita permanente.

E’ necessario un intervento definitivo di recupero delle mura storiche collegate al
municipio, in quanto ad oggi sono stati eseguiti lavori parziali. A seguire, è bene
procedere alla riqualificazione del giardino delimitato dalle mura storiche in un’ottica di
piena fruizione da parte della cittadinanza.

CICLOVIA
Stanno pensando alla realizzazione di una ciclovia da Castel Bolognese a Solarolo, per
attrarre la fascia di utenti interessati al “turismo lento”.

COMUNITÀ ENERGETICHE
Uno degli obiettivi del Comune è la creazione di comunità energetiche (per la quale, ad
oggi, è stata eseguita una ricognizione preliminare).
Riguardo all’illuminazione pubblica, i lavori sono implementati tramite ATUSS (Agende
trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile).

COMUNE DI SOLAROLO



CULTURA
Sono necessarie azioni di valorizzazione culturale del centro storico (mettendo insieme la
Biblioteca, la casa del popolo che potrà ospitare la biblioteca, le vie di confine con le
mura storiche – le cui macerie sono state sotterrate nei pressi dei campi da tennis
cittadini).
Esiste un santuario che potrebbe diventare un importante elemento di attrazione
turistica.
E’ necessario collegare le principali attrazioni e location di aggregazione (es. impianto di
bocce) della città con il centro storico.

AREA ARCHEOLOGICA
Il sito archeologico di Solarolo deve essere valorizzato. Il problema principale è l’accesso,
perché passa da uno spazio (giardino) privato. Occorre dunque predisporre una
segnaletica specifica ed un accesso secondario con una recinzione.

Lo spazio dell’area archeologica è di un privato ma è vincolato dalla Soprintendenza per
le ricerche universitarie, ed utilizzato per laboratori di scavo da parte dell’università di
Bologna.

CASI SUL WELFARE
Si stima, entro 5-10 anni, che la popolazione comunale sia composta maggiormente da
anziani e da giovani con aumento di disturbi. È dunque necessario verificare la possibilità
di creare un sistema di supporto per famiglie che non riescono ad assicurare la
necessaria assistenza ai propri famigliari.

In questo senso, vanno valutate opportunità per migliorare le competenze e per lo
scambio di esperienze con altri comuni (italiani o esteri), per imparare da altri che hanno
già affrontato tali problematiche.

COMUNE DI SOLAROLO



COMUNICAZIONE AUMENTATIVA
Migliorare le competenze in materia di comunicazione aumentativa, mappare esigenze
del territorio in termini di comunicazione aumentativa (servizi pubblici, indicazioni
stradali, ecc…) e produrre segnaletica e prodotti per la cittadinanza

C-HUB: MATERIALI COMPOSITI E DEL MANUFACTURING AVANZATO
Riconoscimento del C-Hub, visibilità, scambio di esperienze con altre realtà europee
simili

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E ALFABETIZZAZIONE DELLA CITTADINANZA
ENERGY DAYS: giornate seminariali su comunità energetiche, risparmio energetico,
sostenibilità ambientale, ecc…
DIGITAL DAYS: promuovere la transizione digitale a livello di cittadinanza
SICUREZZA PARTECIPATA coinvolgere la cittadinanza nella prevenzione e nella sicurezza
urbana

MOBILITÀ
Piano sosta, bike sharing, gestione del traffico, collegamento tra comuni e zone rurali,
trasporto scolastico

COMUNE DI FAENZA



SMART CITY
Abbiamo una centrale operativa che a fine 2023 entrerà in funzione per tutta l’Unione
della Romagna Faentina. Occorre procedere con l’inserimento dei dati su vari temi e
settori (trasporto pubblico, illuminazione pubblica, sensoristica di allertamento,
sicurezza, eventi, ecc…)
Ampliare il sistema di sorveglianza e sensoristica sul territorio (in funzione di prevenzione
di calamità e/o eventi meteorologici eccezionali e di sicurezza)

SPORT E BENESSERE
MOBILITA’ CHE CONTRASTA LA SEDENTARIETA’
Percorsi casa scuola, casa lavoro, percorsi pedonali abbinati a cultura e paesaggio,
promozione del benessere, contrasto alla sedentarietà
Metropolitana urbana

SPORT
incentivare le offerte multisport delle associazioni sportive, con finalità ludiche e legate
al benessere più che all’agonismo. Carta dei valori dello sport

SCUOLA E ORIENTAMENTO
Contrasto alla dispersione scolastica. Orientamento scuola e lavoro, dalle medie alle
superiori. Promozione della cultura del lavoro

RIGENERAZIONE URBANA
Ci sono aree dismesse e abbandonate per vari motivi, alcune pubbliche altre di privati
(zona Granarolo, Faenza tra via Ravegnana e Ferrovia, ecc…). Riattivazione dei quartieri
Ragionamento sulla carenza 
di alloggi, anche temporanei, 
per studenti, lavoratori, ospitalità 
in caso di gemellaggi e progetti 
europei o eventi.
Quando si ragiona sulla 
rigenerazione urbana bisogna 
tenere in considerazione anche 
la questione degli alloggi

PALIO DEL NIBALLO
Promozione e visibilità 
anche a livello europeo

COMUNE DI FAENZA



A disposizione per informazioni e chiarimenti

Ufficio Progettazione Europea e Progetti Integrati
elisabetta.dimartino@romagnafaentina.it
simona.parisini@romagnafaentina.it


